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1. PREMESSA 

Questo documento ha il proposito di offrire delle linee guida volte a facilitare l’attuazione dei processi di 

Assicurazione della Qualità della Ricerca in Sapienza Università di Roma, secondo quanto predisposto 

dall’ANVUR. 

 

2. NORMATIVA E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO  

Le presenti Linee Guida fanno riferimento alla vigente normativa e a documenti reperibili ai seguenti link: 

• https://www.mur.gov.it/it 

• Pagina ANVUR Linee Guida e Strumenti di Supporto 

• Documenti e Linee Guida TQ Sapienza 

• Statuto di Ateneo 

• Regolamento generale di Ateneo e relativa appendice 

• Piano Strategico di Ateneo 2022-2027 

• Politiche di Ateneo per la Ricerca e l’Innovazione 2022-2027 

• Piano integrato di attività e di organizzazione (PIAO) di Ateneo 2026-2028 

• Politiche per la Qualità di Sapienza 

• Monitoraggio di Ateneo dei risultati delle attività di ricerca  

• Linee guida sulla ricerca in ambito Duplice Uso 

• HR Excellence in Research Award 
 

3. ACRONIMI 

Gli acronimi utilizzati nel testo delle presenti Linee Guida sono di seguito riportati. 

AdC Aspetto da Considerare 

ANVUR Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca 

AQ Assicurazione della Qualità 

ASER Area Servizi per Ricerca 

AVA Autovalutazione, Valutazione, Accreditamento 

CDD Collegio Direttori di Dipartimento 

CDA Consiglio di Amministrazione 

CDIP Consiglio di Dipartimento 

CdS Corso di Studio 

CRD Commissione Ricerca di Dipartimento 

CUN Consiglio Universitario Nazionale 

DIP Dipartimento 

DIRDIP Direttore di Dipartimento 

DDIPR Delegato del Dipartimento per la Ricerca 

GEV Gruppo Esperti della Valutazione 

GR Governance Ricerca 

HRS4R Human Resources Strategy for Researchers 

MR Magnifico Rettore/Magnifica Rettrice 

NVA Nucleo di Valutazione dell’Ateneo 

PdA Punto di Attenzione 

PRR Prorettore/Prorettrice per la Ricerca 

https://www.mur.gov.it/it
https://www.anvur.it/attivita/ava/accreditamento-periodico/modello-ava3/strumenti-di-supporto/
https://www.uniroma1.it/it/pagina/assicurazione-qualita-sapienza
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/statuto-sapienza_agg_2019.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/regolamento_roa.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/appendice_roa_2023_rev.1_web.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/pianostrategico_2022-2027_webdef.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/documento_politiche_di_ateneo_per_la_ricerca_09-10-2025.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/piao_2026_2028_integrale_1.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/politiche_per_la_qualita_sapienza_2026.pdf
https://www.uniroma1.it/it/pagina/monitoraggio-continuo-dei-risultati-della-ricerca
https://www.uniroma1.it/it/pagina/linee-guida-sulla-ricerca-ambito-duplice-uso
https://www.uniroma1.it/it/pagina/hr-excellence-research-award
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AdC Aspetto da Considerare 

PST Piano Strategico Triennale 

RDIPR Referente del Dipartimento per la Ricerca 

SA Senato Accademico 

SUA-RD Scheda Unica Annuale Ricerca Dipartimentale 

TA Tecnico-amministrativo 

TQ Team Qualità 

VQR Valutazione della Qualità della Ricerca 

 

4. ASSICURAZIONE DELLA QUALITA’ DELLA RICERCA 

Sapienza promuove l'AQ della Ricerca in tutti i settori scientifico-disciplinari, strutturando processi 

condivisi per un'autovalutazione efficace e una valutazione consapevole. L'Ateneo monitora 

costantemente la produzione scientifica dei propri docenti e ricercatori garantendo trasparenza agli stessi 

anche attraverso il supporto di strumenti informatici che permettono attività di analisi, riesame e 

valutazione utile al miglioramento continuo. 

4.1 I Requisiti di Assicurazione Qualità della Ricerca 

Per procedere all’Accreditamento Periodico degli Atenei, l’ANVUR valuta il grado di soddisfacimento dei 

Requisiti di Accreditamento Periodico (Requisiti di Sede, dei Corsi di Studio, dei corsi di Dottorato di 

Ricerca e dei Dipartimenti) relativi ai vari Ambiti (A-E, D.CDS, D.PHD ed E.DIP) previsti per l’AQ. I 

Requisiti contenuti negli Ambiti stabiliscono i principî fondamentali attorno ai quali deve essere costruito 

il Sistema di AQ degli Atenei per l’Amministrazione (Ambiti A-E), per i Corsi di Studio (Ambito D.CDS), 

per i Dottorati di Ricerca (Ambito D.PHD) e per i Dipartimenti (Ambito E.DIP). 

La strutturazione dell’Assicurazione della Qualità degli Atenei e dei suoi Corsi di Studio, corsi di 

Dottorato di Ricerca e Dipartimenti è riportata nelle “Linee Guida per il Sistema di Assicurazione della 

Qualità negli Atenei” predisposte da ANVUR  e accessibile alla connessione ipertestuale inserita. 

La struttura del modello AVA 3 per l’Assicurazione della Qualità negli Atenei è articolata in una struttura 

ad albero che prevede l’interconnessione dei diversi Ambiti (A: Strategia, Pianificazione e 

Organizzazione; B: Gestione delle Risorse; C: Assicurazione della Qualità; D: Qualità della Didattica e 

Servizi agli Studenti; E: Qualità della Ricerca e della Terza Missione/Impatto Sociale; D.CDS: Qualità nei 

Corsi di Studio; D.PHD: Qualità nei Corsi di Dottorato di Ricerca; E.DIP: Qualità dei Dipartimenti), a 

ciascuno dei quali corrispondono uno o più Punti di Attenzione (PdA) che ne agevolano la valutazione, 

scomponendola in Aspetti da Considerare (AdC) che possono riguardare specifici attori (Organi di 

Governo, CdS, corsi di Dottorato di Ricerca, Dipartimenti…) e utenti (docenti, studenti, interlocutori esterni) 

ed essere menzionati o regolati da specifici documenti chiave. 

L’Assicurazione della Qualità della Ricerca si concentra negli Ambiti E (Requisiti di sede, attenzione 

sulle modalità con cui viene garantita a livello centrale) ed E.DIP (Sistema AQ dei Dipartimenti, attenzione 

sulle modalità con cui l’AQ viene garantita a livello dipartimentale). Tuttavia, ad un attento esame essa risulta 

assolutamente trasversale tra i vari Ambiti, e la valutazione degli AdC dei PdA contenuti negli Ambiti di cui 

sopra si baserà anche sulla valutazione di corrispondenti AdC sia interconnessi tra i due Ambiti citati, sia 

interconnessi ad altri ambiti quali gli Ambiti B (Requisiti di Sede, gestione delle risorse), D.CDS (qualità dei CdS) 

e D.PHD (qualità dei corsi di Dottorato di Ricerca). 

4.2 Gli ambiti di applicazione dell’Assicurazione della Qualità della Ricerca 

Gli ambiti di applicazione dell’Assicurazione della Qualità della Ricerca sono individuabili in: 

• definizione della Politica e degli Obiettivi per la Qualità della Ricerca; 

https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-01/AVA3_LG_Atenei_2024_08_08.pdf
https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-01/AVA3_LG_Atenei_2024_08_08.pdf
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• monitoraggio annuale di Ateneo dei risultati delle attività di Ricerca; 

• compilazione della Scheda Unica Annuale della Ricerca Dipartimentale (SUA-RD) e documenti 

similari quali il Piano Strategico Triennale (PST) dei Dipartimenti; 

• partecipazione alla procedura di riesame delle attività di Ricerca. 

La Politica e gli Obiettivi per la Qualità della Ricerca 

L’Ateneo ha la responsabilità di stabilire, dichiarare ed effettivamente perseguire adeguate politiche volte 

a realizzare la propria visione della qualità della ricerca, procedendo periodicamente al riesame delle 

procedure e attività messe in campo per garantire l’AQ della ricerca. 

I Dipartimenti hanno la responsabilità di stabilire, dichiarare ed effettivamente perseguire adeguate 

politiche della qualità della ricerca volte a realizzare la propria visione della qualità della ricerca in linea 

con le politiche dell’Ateneo, e di procedere periodicamente al riesame delle attività messe in atto per 

garantire l’AQ della ricerca. 

La partecipazione alla procedura di Valutazione della Qualità della Ricerca 

La Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR) è rivolta alla valutazione dei risultati della ricerca 

scientifica effettuata nel periodo di riferimento dalle Università Statali e non Statali, dagli Enti di Ricerca 

pubblici vigilati dal MUR e da altri soggetti pubblici e privati che svolgono attività di ricerca, su richiesta 

esplicita con partecipazione ai costi dell’esercizio di valutazione. La VQR viene formalizzata con 

l’approvazione del relativo Decreto Ministeriale 998/2023 e del successivo Bando per la Valutazione della 

Qualità della Ricerca 2020-2024 pubblicato dall’ANVUR il 31.10.2023. 

La VQR si articola sulle 14 Aree disciplinari identificate dal Comitato Universitario Nazionale (CUN); per 

ogni area, l’ANVUR costituisce un Gruppo di Esperti della Valutazione (GEV) con il compito di valutare i 

prodotti della ricerca. Le valutazioni si basano sul metodo della valutazione tra pari e, per gli articoli 

indicizzati nelle banche dati ISI e Scopus, sull’analisi bibliometrica. I soggetti valutati sono costituiti dai 

ricercatori (a tempo determinato e indeterminato), professori di prima e seconda fascia e dai ricercatori e 

tecnologi degli Enti di Ricerca. Sono presi in considerazione ai fini della VQR i prodotti di ricerca costituiti 

da: articoli su riviste; libri e capitoli di libri (se dotati di ISBN); edizioni critiche, traduzioni e commenti 

scientifici; brevetti; altri prodotti quali composizioni, disegni, performance, software, banche dati, e altro. 

Le valutazioni dei GEV tengono conto dei risultati di un algoritmo bibliometrico, in alcune aree scientifiche, 

e dei giudizi di esperti esterni nelle altre aree (o nei casi in cui l’algoritmo bibliometrico fornisca risultati 

ambigui). 

Il primo esercizio di Valutazione della qualità della ricerca (VQR 2004-2010: riguardante gli anni di 

pubblicazione 2004-2010) è stato avviato con il DM 17 del 15 Luglio 2011 e i suoi risultati sono stati diffusi 

nell’estate del 2013. Il secondo esercizio (VQR 2011-2014), in forte continuità con la prima esperienza, è 

stato avviato con il DM 458 del 27 Giugno 2015 e i suoi risultati sono stati pubblicati a Febbraio 2017. Il 

terzo esercizio di Valutazione (VQR 2015-2019: riguardante gli anni di pubblicazione 2015-2019) è stato 

avviato con il DM 1110 del 29 Novembre 2019, successivamente integrato con il DM 444 del 11 Agosto 

2020, e i suoi risultati sono stati pubblicati nel Luglio 2022. 

Gli esercizi VQR permettono di avere una fotografia aggiornata sulla qualità della ricerca nelle diverse 

aree scientifiche, sulla base della quale impostare attività di miglioramento all’interno delle istituzioni 

valutate e allocare le risorse premiali. I risultati VQR sono, infatti, utilizzati per l’allocazione della quota 

premiale del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO). 

Il 31 ottobre 2023, l'ANVUR ha pubblicato il Bando di Valutazione della Qualità della Ricerca 2020-2024 

(VQR 2020-2024), dando così all'Ateneo il tempo necessario per organizzare un approccio scaglionato 

alle varie scadenze. Il Prorettore alle Politiche per la Ricerca Internazionale ha ricevuto l'incarico di 

https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2023-08/Decreto%20Ministeriale%20n.%20998%20del%2001-08-2023.pdf
https://www.anvur.it/sites/default/files/2024-11/Bando-VQR-2020-2024_31ottobre.pdf
https://www.anvur.it/sites/default/files/2024-11/Bando-VQR-2020-2024_31ottobre.pdf
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coordinamento della VQR, in collaborazione con la Governance di Ricerca. L'Ateneo ha sviluppato un 

piano in sintonia con la sua strategia di ricerca, seguendo il ciclo di miglioramento, sottolineando 

l'importanza di monitorare le pubblicazioni dei ricercatori, incentivare la partecipazione a bandi competitivi 

e valorizzare le attività di terza missione. 

Particolare attenzione è stata riposta nell’evidenziare gli elementi di novità rispetto ai precedenti esercizi 

VQR, in particolare per le aree bibliometriche l’esercizio VQR 2020-2024 prevedeva un rafforzamento del 

ruolo della peer-review (l’uso di molteplici indici citazionali non prevedeva una loro integrazione in un 

singolo codice di lettura a differenza di quanto fatto nelle precedenti edizioni). Si nota come i requisiti 

introdotti nella VQR 2020-2024 relativi al finanziamento di progetti internazionali ed alle attività di terza 

missione siano pienamente allineati con la strategia di valorizzazione di queste attività introdotte nel piano 

strategico di Ateneo 2021-2027. Sono stati coinvolti docenti e personale amministrativo in un 

coordinamento integrato, con la nomina di diversi Referenti VQR per ciascun Dipartimento e la creazione 

di un cronoprogramma con milestones e responsabilità precise. Il sistema informatico CRITERIUM, 

sviluppato per iniziativa della CRUI, è stato adottato da Sapienza per facilitare la selezione dei prodotti di 

ricerca. Sono stati quindi previsti diversi momenti di formazione per tutta la comunità accademica 

coinvolta. 

Le attività di conferimento dei prodotti di ricerca sono state gestite attraverso l'istituzione di Referenti VQR 

di ogni Dipartimento, coinvolgendo circa 250 referenti in totale. Da gennaio 2025, è iniziato il conferimento 

vero e proprio dei prodotti di ricerca, preceduto da più tornate di autovalutazione che hanno permesso di 

ottimizzare i processi e di migliorare l'utilizzo del software CRITERIUM. L'iter ha incluso diversi passaggi 

di verifica e formazione, portando all'accreditamento di 3.620 docenti e al conferimento di circa 9.000 

prodotti entro i termini stabiliti.  

Protezione, tutela, integrità, etica della ricerca 

L’etica e l’integrità della ricerca rappresentano un elemento fondante della missione scientifica di 

Sapienza. Una ricerca etica by design, consente di promuovere una cultura della qualità della ricerca 

caratterizzata da rigore, responsabilità e trasparenza, rispettosa della dignità umana, dei diritti 

fondamentali e delle normative nazionali e internazionali. 

Per garantire questi principi, l’Ateneo ha istituito nel 2022 il Comitato Etico per la Ricerca Transdisciplinare 

(CERT), organo collegiale incaricato di valutare la conformità etica dei progetti di ricerca. Il CERT fornisce 

un servizio ai ricercatori e ai Direttori di Dipartimento esaminando protocolli di ricerca che coinvolgono 

persone, dati sensibili o attività potenzialmente a rischio, rilasciando pareri etici e fornendo indicazioni 

per la revisione dei progetti (ethical clereance).  

Tra le competenze del CERT rientra anche la valutazione della ricerca a duplice uso (dual-use), ossia 

quella che può avere applicazioni sia civili sia militari. A supporto del CERT opera un Panel su tematiche 

Duplice Uso, istituito nel 2024, che fornisce consulenza specialistica e promuove formazione e 

sensibilizzazione sul tema. Per questa materia, Sapienza ha adottato a novembre 2024, e 

successivamente ha aggiornato a ottobre 2025 delle specifiche Linee guida sulla ricerca in ambito duplice  

uso, che prevedono misure di conformità interna, procedure di due diligence e strumenti di monitoraggio 

per assicurare che le collaborazioni scientifiche - in particolare con partner di Paesi extra-UE —- siano 

svolte nel rispetto dei diritti umani e delle norme internazionali. Le Linee Guida fanno parte dell’ICP 

(Internal compliance programme) previste in attuazione del Regolamento (UE) 2021/821 e della 

Raccomandazione (UE) 2021/1700. Inoltre è stato istituito da Novembre 2025 il Referente del 

Dipartimento per il dual-use 

Sapienza ha inoltre razionalizzato, nel 2025, le attività di approvazione delle ricerche sulla 

sperimentazione animale costituendo un OPBA d’Ateneo (Organismo per il benessere animale), che 

uniforma le procedure e le approvazioni dei progetti per i 10 stabulari di Sapienza; inoltre l’ateneo ha 
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aderito al Concordato di trasparenza promosso dal Ministero della Salute, che nasce con l’obiettivo di 

garantire maggiore trasparenza riguardo all’uso degli animali nella ricerca scientifica, rafforzando tra il 

mondo della ricerca e la società civile, contribuendo ad una comunicazione chiara, basata su evidenze 

scientifiche. 

Complementare alle attività di clearance etica, Sapienza riconosce l’integrità e la sicurezza come 

elemento essenziale dell’attività scientifica e ne promuove la diffusione attraverso regole e procedure 

comuni volte a garantire onestà, rigore metodologico, imparzialità, trasparenza e responsabilità sociale.  

Alla luce del mutato contesto internazionale, e in linea con le Linee guida per la Sicurezza e l’Integrità 

della ricerca del MUR, Sapienza si è dotata nel 2025 di un Delegato alla Protezione e Tutela della Ricerca, 

che rappresenta un punto di raccordo fra la due diligence e i rischi legati alla Security della ricerca. 

Per supportare la cultura dell'integrità della Ricerca Sapienza si è dotata già nel 2021 di una Commissione 

per l'integrità della Ricerca, che fornisce orientamenti in materia di integrità nella ricerca e linee guida 

etico-deontologiche per la ricerca di Sapienza. Nell’ambito del mandato della Commissione, sono state 

elaborate e adottate nel 2025 delle Linee Guida per l’integrità della ricerca, uno strumento per assicurare 

il rispetto degli standard etici e scientifici in tutte le fasi della ricerca, favorendo formazione e 

aggiornamento, ambienti di lavoro equi e collaborativi, e comportamenti corretti nella gestione dei dati, 

dei fondi e dei conflitti d’interesse.  

A supporto delle attività descritte e per offrire una consulenza puntuale ai Dipartimenti, nel 2025 è stato 

istituito in seno all’Area Servizi per la Ricerca il Settore Etica e compliance della ricerca. 

Con queste strutture, organi e strumenti, Sapienza promuove una cultura della responsabilità e qualità 

scientifica, nella quale l’etica non è solo un requisito formale ma un valore condiviso che orienta ogni fase 

del processo di ricerca: dalla progettazione alla diffusione dei risultati, a beneficio della comunità 

accademica e della società. 

4.3 La struttura organizzativa per l’Assicuraz ione Qualità della Ricerca 

La governance Ricerca è indicata alla pagina https://www.uniroma1.it/it/pagina/governance-ricerca. 

Con riferimento alle strutture dipartimentali si riportano di seguito le caratteristiche di tali strutture e le 

responsabilità in merito alla pianificazione, gestione, monitoraggio e valutazione dei risultati delle attività 

di ricerca: 

Il Consiglio di Dipartimento 

È organo di programmazione e di gestione delle attività del Dipartimento. In particolare, per quanto 

riguarda le attività di ricerca: 

• promuove e coordina le attività di ricerca e terza missione; 

• approva la Politica per la Qualità della Ricerca del Dipartimento valutandone la coerenza con 

quella di Ateneo; 

• approva i Piani Annuale e Triennale della Ricerca del Dipartimento, in conformità con quanto 

stabilito dal piano strategico di Ateneo, gli obiettivi operativi da perseguire (verificando che siano 

chiaramente misurabili), i target e le strategie di miglioramento ed indicando anche i costi e le 

modalità di copertura finanziaria; 

• promuove l’istituzione dei Dottorati di Ricerca; 

• promuove l’internazionalizzazione della ricerca; 

• approva i programmi di ricerca interdipartimentali; 

• propone l’istituzione di piattaforme scientifiche per lo svolgimento di singoli o più progetti di ricerca 

di particolare complessità a carattere multidisciplinare e ne approva la partecipazione; 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/governance-ricerca
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• vigila sul buon andamento e sulla qualità delle attività di ricerca; 

• stabilisce l’impiego delle risorse e degli spazi assegnati al Dipartimento da utilizzare per la 

ricerca scientifica; 

• approva il PST e, quando disponibile, la Scheda SUA-RD, ivi inclusi i riesami annuali e triennali 

ad essa collegati; 

• redige e approva annualmente una relazione sull’attività svolta dal Dipartimento in materia di 

ricerca scientifica da allegare al Bilancio e da trasmettere al MR, al SA, al CDA, al NVA e al 

Team Qualità; 

• approva le relazioni triennali sull’attività scientifica e delibera sui congedi per ragioni di ricerca 

scientifica, sulla base del piano delle attività di ricerca. 

Comitato tecnico-scientifico e Comitato di gestione HRS4R Sapienza 

Sapienza ha ottenuto, nel novembre 2020, il riconoscimento “HR Excellence in Research”, attribuito dalla 

Commissione Europea nell’ambito dell’iniziativa “Human Resources Strategy for Researchers – HRS4R” 

finalizzata a dare attuazione alle norme e ai principi della Carta europea dei ricercatori. La HRS4R 

rappresenta il fulcro per la promozione dello sviluppo professionale dei ricercatori, ponendo al centro il loro 

benessere psicofisico e l'attrattività internazionale dell’Ateneo. Sapienza si è dunque impegnata con la 

Commissione Europea ad implementare un Action Plan di Ateneo volto a migliorare la condizione 

lavorativa e a promuovere le opportunità di crescita professionale dei ricercatori, anche attraverso 

l’istituzione di un Comitato tecnico-scientifico e di un Comitato di gestione HRS4R. In particolare, il 

Comitato tecnico-scientifico ha il compito di supervisionare e guidare l’intero processo di attuazione della 

Human Resources Strategy for Researchers (HRS4R), mentre il Comitato di gestione è incaricato della 

gestione operativa e del monitoraggio dell’implementazione del Piano di Azione Sapienza. Il Comitato di 

gestione riferisce regolarmente al Comitato tecnico-scientifico circa l’andamento delle attività e propone, 

laddove necessario, misure correttive o piani alternativi finalizzati a garantire il corretto svolgimento del 

Piano.  

Referente del Dipartimento per la Ricerca 

Il Referente del Dipartimento per la ricerca è individuato dal Direttore del Dipartimento tra il Personale TA 

e supporta il Direttore del Dipartimento nell’attuazione del Sistema di Assicurazione della Qualità della 

Ricerca a livello Dipartimentale e nella redazione della Scheda SUA-RD. 

È la persona di riferimento con la quale si relaziona il Team Qualità per attuazione del Sistema di 

Assicurazione della Qualità della Ricerca. 

Referente del Dipartimento per la VQR 

I Referenti VQR di Dipartimento, nominati in base alla numerosità della struttura e alla varietà dei settori 

disciplinari, informano il personale del Dipartimento in merito ai criteri di valutazione e le modalità di 

selezione e conferimento dei prodotti della ricerca definiti dall'Ateneo, partecipano a sessioni di 

formazione specifica per l’utilizzo di software gestionali come Criterium (per i prodotti) e forniscono 

supporto alla validazione dei dati. Svolgono inoltre funzione di consulenza partecipando a incontri mirati 

con i Direttori di Dipartimento per risolvere dubbi o analizzare casi specifici. Il loro ruolo garantisce un 

flusso comunicativo costante e il monitoraggio delle attività necessarie al successo dell'esercizio di 

valutazione. 

Referente del Dipartimento per il Dual-use 

Le Linee Guida di Sapienza sulla compliance delle attività di ricerca su tematiche dual-use nell’ambito di 

collaborazioni fuori dall’unione europea del 2025 hanno introdotto la figura del Referente Dipartimentale 

per la compliance della ricerca in ambito dual-use. Il suo ruolo consiste nel fornire supporto tecnico-

scientifico ai ricercatori riguardo alla normativa internazionale e ai potenziali rischi legali ed etici delle 

attività di ricerca, e al Panel Dual-use del CERT (Comitato Etico per la Ricerca Transdisciplinare). Inoltre, 
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contribuisce alla due diligence per collaborazioni in paesi a rischio di violazione dei diritti umani, operando 

all'interno del più ampio programma interno di conformità (ICP) dell'Ateneo.  

Referente scientifico dipartimentale per la progettazione europea 

La figura del referente scientifico dipartimentale per la progettazione europea nasce dall’esigenza di 

garantire un flusso di informazioni capillare e tempestivo, chiaro e continuo per supportare efficacemente 

la pianificazione della progettazione in ambito europeo, promuovendo una più diffusa consapevolezza 

partecipazione della comunità dipartimentale alle opportunità di finanziamento alla ricerca offerte da 

Horizon e, più in generale, dai programmi internazionali di finanziamento. Il compito dei referenti è 

pertanto quello di promuovere internamente ai Dipartimenti la condivisione interna delle opportunità di 

finanziamento, nonché delle varie iniziative organizzate dal Grant Office Sapienza e dall’APRE, anche 

con un ruolo proattivo di stimolo alla progettualità, consentendo di individuare gruppi di ricerca interessati 

alle varie tematiche Horizon in ciascun Dipartimento.  L’obiettivo è altresì di rafforzare la collaborazione 

interna tra i Dipartimenti e l’Amministrazione centrale, valorizzando le competenze e le sinergie già 

presenti nei Dipartimenti. 

5. MODALITÀ OPERATIVE PER L’ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ DELLA 

RICERCA E DELLA TERZA MISSIONE 

La Politica e gli Obiettivi Generali per la Qualità, il Piano Strategico e il Piano Integrato approvati dal SA e 

dal CDA   che contengono le linee di indirizzo generale di Ateneo per la Didattica, la Ricerca e la Terza 

Missione/Impatto Sociale, nonché le Politiche di Ateneo per la Ricerca e l’Innovazione, il Monitoraggio di 

ateneo dei risultati delle attività di Ricerca, i Piani Strategici Triennali dei Dipartimenti e il Riesame 

Dipartimentale rappresentano la base di riferimento per l’individuazione della Politica per la Qualità della 

Ricerca di ciascun Dipartimento. 

Tale politica si sostanzia nell’individuazione degli obiettivi strategici annuali e triennali.  L’individuazione di 

tali obiettivi fornisce ai membri del Dipartimento e a tutte le altre parti interessate (es. Ateneo) gli indirizzi 

e gli orientamenti generali per la qualità della ricerca del Dipartimento. 

La metodologia che guida il processo di definizione e miglioramento continuo delle attività di ricerca 

dipartimentale si concretizza in un’azione ciclica di attuazione della pianificazione strategica 

dipartimentale attraverso una programmazione operativa basata sulla reiterazione, sulla base 

dell’esperienza acquisita, delle seguenti quattro fasi che costituiscono il cosiddetto Ciclo di Miglioramento 

o Ruota di Deming: 

plan: pianificare, ovvero descrivere e analizzare il processo attuale, misurare le sue prestazioni, fissare 

obiettivi misurabili, individuare le possibili alternative per raggiungere questi obiettivi, valutare le 

alternative, scegliere l’approccio da adottare, pianificare l’applicazione delle scelte fatte e le attività di 

monitoraggio necessarie per tenerne sotto controllo l’attuazione. La fase di plan confluisce nella 

definizione del piano strategico e delle conseguenti azioni operative; 

do: dare attuazione al piano e alle collegate attività di monitoraggio pianificate; 

check: verificare i risultati, confrontandoli con ciò che è stato pianificato, e misurare lo scostamento tra i 

risultati ottenuti e gli obiettivi prefissati; 

act: adottare azioni per migliorare in modo continuo le prestazioni dei processi e per ridurre eventuali  

scostamenti tra obiettivi pianificati e risultati conseguiti. 

La definizione del sistema organizzativo per l’Assicurazione Qualità della ricerca intesa come capacità di 

raggiungimento degli obiettivi definiti deve quindi considerare i seguenti aspetti: 

• pianificazione degli obiettivi di ricerca e dei relativi processi di attuazione; 

• attuazione del piano e controllo delle attività; 

• misurazione della qualità, verifica dei risultati/valutazione degli esiti; 
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• analisi dei problemi riscontrati e delle relative cause e definizioni delle strategie di miglioramento; 

• verifica dell’efficacia delle strategie di miglioramento messe in atto. 

L’approccio all’Assicurazione Qualità prevede che, in modo coerente con le politiche e con le strategie di 

Ateneo per la Ricerca e la Terza Missione, siano fissati gli obiettivi di ricerca del Dipartimento e che sia 

predisposto un Piano Strategico dipartimentale che descriva le modalità di raggiungimento di tali obiettivi.  

La predisposizione, attuazione, monitoraggio e rendicontazione dei Piani Strategici Triennali, 

nonché il Riesame, sono curati dai Dipartimenti stessi sulla base degli indirizzi e Linee Guida del 

Team Qualità, in sinergia con l’Area Supporto Strategico e Offerta Formativa (ASOF), che coordina 

l’intero processo. 

Sapienza ha avviato il nuovo ciclo di pianificazione strategica per il triennio 2026-2028. I documenti sono 

stati predisposti dal Team Qualità di Ateneo con il contributo dell’Area Supporto Strategico e Offerta 

Formativa e si inseriscono nel quadro del sistema di Assicurazione della Qualità previsto dal modello 

AVA3 definito dall’ANVUR, con l’obiettivo di fornire ai Dipartimenti indicazioni metodologiche per: 

• definire una strategia dipartimentale coerente con il Piano Strategico di Ateneo; 

• programmare azioni di sviluppo nei settori della didattica, della ricerca e della terza 

missione/impatto sociale; 

• monitorare nel tempo il raggiungimento degli obiettivi e attivare processi di miglioramento 

continuo. 

Il Piano strategico dipartimentale ha durata triennale, con aggiornamento annuale, ed è integrato nel 

sistema complessivo di pianificazione e monitoraggio dell’Ateneo. Le linee guida sono corredate da un 

template per la redazione del Piano Strategico di Dipartimento 2026-2028, ad uso dei Dipartimenti, 

contenente indicazioni per la compilazione delle varie sezioni. Per ogni sezione, se pertinente, è indicato 

in verde anche il punto di attenzione del modello AVA3 corrispondente. 

 

INDICATORI A SUPPORTO DELLA VALUTAZIONE 

 

Nel quadro della valutazione della Qualità della Ricerca e della Terza Missione, ANVUR adotta una serie 

di indicatori qualitativi e quantitativi per monitorare e valutare le performance dei Dipartimenti e 

dell’Ateneo.  

Gli indicatori si articolano secondo i tre Punti di Attenzione (PdA) E.1, E.2 ed E.3 dell’Ambito di Valutazione 

E – Qualità della ricerca e della terza missione/impatto sociale; ANVUR prevede inoltre tra gli indicatori a 

supporto della valutazione, ulteriori indicatori per i Dipartimenti, come sotto riportato: 

 

 
 

Per il dettaglio degli indicatori ANVUR a supporto della valutazione si rimanda al documento ANVUR 

dedicato. 

https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-01/AVA3_IndicatoriSupportoValutazione.pdf
https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-01/AVA3_IndicatoriSupportoValutazione.pdf

